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LA DISINFORMAZIONE AL SERVIZIO 
DEGLI INTERESSI DELLE INDUSTRIE 
DEL TABACCO

Il “Frank Statement” cioè la “Franca Dichiarazione” è un docu-
mento piuttosto famoso e forse uno dei più citati quando si 
parla di tabacco e relazioni pubbliche. Si tratta di un comuni-
cato stampa delle principali industrie produttrici di tabacco, 
apparso a pagina intera su oltre 400 quotidiani e riviste ameri-
cane il 4 gennaio 1954 raggiungendo circa 43 milioni di perso-
ne. Con questo comunicato le industrie produttrici di tabacco 
vollero contrastare l’evidenza scientifica che si era prodotta 
fino a quel momento e che dimostrava che il fumo di sigaretta 
causava il cancro e altre patologie respiratorie. 
Il medico ricercatore Norbert Hirschhorn ha trovato la bozza 
del Frank Statement nella collezione Ness-Motley presente tra 
i documenti online relativi al tabacco; l’originale è conservato 
negli archivi storici dello Stato del Wisconsin (USA.). Il testo 
venne redatto il 26 dicembre 1953 e corretto 2 giorni dopo a 
New York, all’Hotel Plaza, dai delegati di tutte le aziende pro-
duttrici del tabacco. 
La bozza che pubblichiamo di seguito è molto interessante 
perché contiene le correzioni annotate sui margini del docu-
mento che lasciano intravedere il testo originale. E’ un’eccel-
lente esempio di disinformazione; si può infatti notare come 
le modifiche siano state attentamente studiate per proteggere 
le industrie del tabacco, per tranquillizzare l’opinione pubbli-
ca (facendo credere che le industrie del tabacco si stessero 
occupando del problema) e per “insabbiare” la verità. 
Per esempio vennero cancellate le frasi in cui si diceva: 
a)  che la scienza non aveva prove che il tabacco fosse perico-

loso per la salute
b)  che non avrebbero mai fabbricato e venduto un prodotto 

pericoloso per la salute umana.

MISINFORMATION USED  
FOR TOBACCO INDUSTRY’S  
PROFIT:

The “Frank Statement” is a very famous document and one 
of the most cited in the field of tobacco dependence and public 
relations.
The document is a full-page advertisement run by major Ameri-
can tobacco industries on January 4th, 1954 in more than 400 
American newspapers and magazines, aimed at an estimated 
43 million Americans. This advertisement was the first tobacco 
industry’s blanket response to initial public scientific disclosures 
that linked cigarette smoking to cancer and other respiratory 
diseases. 
Researcher Norbert Hirschhorn M.D. has found an original 
draft of the Frank Statement among the Ness-Motley collec-
tion of documents on Tobacco Documents Online; the original 
is stored in the Archives Division of the State Historical Society 
of Wisconsin, U.S.A. The draft was written on December 26th, 
1953 and corrected 2 days later at Hotel Plaza in New York by 
the tobacco industry’s delegates. 
This draft is very interesting because it contains changes made 
in the original text and handwritten marginalia. It is a very 
good example of misinformation, as the changes made in the 
original text were carefully designed to protect the tobacco in-
dustries, to lull the public into belief that the tobacco industry 
was doing something about the problem, and to keep the truth 
further at bay. For example, the following sentences were de-
leted:
a)  science has no proof to that tobacco is dangerous to health, 

and
b)  we will never produce and market a product shown to be the 

cause of any serious human ailment
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Queste cancellazioni le fecero ovviamente obtorto collo perché: 
a)  le prove scientifiche cominciavano ad essere sempre più 

numerose e non erano smentibili; 
b)  non era possibile affermare che i prodotti del tabacco non 

fossero pericolosi.
Cancellando queste frasi le industrie del tabacco hanno così 
dimostrato che il loro interesse principale era solo il profitto, 
infatti da allora in poi hanno continuato a produrre e vendere 
un prodotto nocivo alla salute a dispetto delle evidenze scien-
tifiche e della salvaguardia della salute umana. Inoltre, con 
queste cancellazioni, hanno anche dimostrato la loro falsità, 
infatti poche righe sopra dichiaravano di considerare la tutela 
della salute umana una responsabilità basilare del loro opera-
re, superiore agli interessi economici. Si evince invece che non 
tenevano in nessun conto la salute delle persone e che quanto 
da loro dichiarato era solo allo scopo di tranquillizzare l’opinio-
ne pubblica e cautelarsi legalmente. Infine affermavano di aver 
sempre cooperato e di continuare a farlo, con chi ha il compito 
di proteggere la salute pubblica. La storia invece rivela che le 
azioni intraprese dalle industrie produttrici di tabacco hanno:

1)  criticato gli studi scientifici condotti da ricercatori indipen-
denti dalle loro industrie con una regolare azione di contro-
marketing scientifico/massmediatico e di disinformazione;

2)   generato controversie circa gli effetti sulla salute dei loro 
prodotti;

3)   creato l’impressione della mancanza di consenso scientifi-
co sul fatto che le sigarette causino il tumore al polmone e 
siano associate all’insorgenza di molte altre malattie;

4)   presentato falsamente i loro prodotti come sicuri e innocui 
attraverso la pubblicità;

5)   pubblicizzato le sigarette ai bambini attraverso i personag-
gi dei cartoni animati;

6)   sfruttato, attraverso la pubblicità su giovani fumatori, il feno-
meno adolescenziale di seguire comportamenti uguali per ap-
partenere al gruppo, allo scopo di “catturare” nuovi fumatori;

7)   modificato chimicamente 
il contenuto delle sigaret-
te per favorire la dipen-
denza dalla nicotina (au-
mentato “l’impatto e la 
soddisfazione” provocate 
dalla nicotina) e per ma-
scherare le proprietà ne-
gative del fumo (aggiunta 
degli edulcoranti).

Questo comunicato stampa 
fu il primo di una lunga cam-
pagna di disinformazione 
mirata a screditare i risultati 
della ricerca scientifica che è 
andata via via accumulando 
evidenze e che ha dimostrato come il fumo di sigaretta non 
solo sia la causa del tumore al polmone, ma sia anche impli-
cato in molte altre patologie. Di seguito si riporta il testo origi-
nale, tradotto in italiano, con le correzioni aggiunte e le parole 
o le frasi cancellate, evidenziate rispettivamente con i caratteri 
grassetto e grassetto barrato). 

These deletions were made against their will because: 
a)  scientific proof was available and was not confutable
b)  it was not possible to declare that tobacco products were not 

dangerous.
Thus, by crossing out these sentences, they implied that their 
main interest was profit, and, indeed, since then, they have been 
producing and selling a product dangerous to health in spite 
of scientific proof and safeguard of human health. Moreover, 
with these deletions, tobacco industries also demonstrated their 
falseness. A few lines above they stated: “We accept an interest 
in people’s health as a basic responsibility paramount to every 
other consideration in our business”. Instead, everyone can de-
duce that they did not take care of people health and that what 
they stated was written only to lull the public and to protect 
themselves legally. Moreover, they stated they “always have and 
always will cooperate closely with those whose task it is to safe-
guard the public health”. As a matter of fact, history reveals that 
the tobacco industry’s actions have been to:

1)  criticize scientific studies by independent scientists, that re-
veal the hazards of their products, by doing misinformation 
and constant media actions of countermarketing; 

2)  generate a sense of controversy about the health effects of 
their products;

3)  give the false appearance of a lack of scientific consensus that 
cigarettes cause lung cancer and are associated with many 
other diseases; 

4)  misrepresent the safety of their products by continuing to 
advertise them as they were safe;

5)  market cigarettes to children by using cartoon characters;
6)  exploit the adolescent phenomenon of peer pressure, using 

advertising, to hook new young smokers;
7)  chemically change the content of cigarettes to enhance ad-

diction (increase “impact” and “satisfaction” of nicotine) and 
mask the warning 
properties of smoke 
(adding “smoothen-
ers”). 

This advertisement 
was the first of a 
long-term misinfor-
mation campaign 
aimed to counteract 
the results from the 
continuing pub-
lished scientific re-
ports on the health 
effects of tobacco 
which demonstrated 
that cigarette smok-
ing is not only the 

cause of lung cancer, but it is also involved in many other dis-
eases. 
Following is the original text where the marginalia and the 
words or sentences deleted are highlighted by using bold and 
bold strikeout types respectively.

New York, 1901 - Hotel Plaza.
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Riportiamo il testo corretto dal Comitato di Big Tabacco nella riunione del 28 dicembre 1953 nell’Hotel Plaza. A seguire le copie dell'originale, 
conservato negli archivi storici dello Stato del Wisconsin - USA .
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